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DISCIPLINA  DEI  MERCATI  ALL'INGROSSO.  

Art.  1  - Definiz i o n e  di  merca t o
Per  merca to  all'ingrosso  si  intende,  in  armonia  con  le  norme  di

legge  in  mate ria ,  il  pubblico  servizio  che  collega  la  produzione  al
consumo,  assicura  la  vigilanza  sull'osse rvanza  delle  norme  vigenti  in
mate ria  di  commercializzazione  ed  igienico  - sanita ria  e  contribuisce
alla  libera  formazione  dei  prezzi  delle  merci.  

Il  commercio  all'ingrosso  dei  prodot ti  agricolo  -  alimenta r i  e
vitivinicoli,  dei  prodot ti  degli  allevame n t i  avicunicoli  e  bestiam e
compresi,  delle  carni  e  dei  prodot ti  della  caccia  e  della  pesca  -  sia
freschi  che  comunqu e  conserva t i  o  trasforma t i  - dei  prodot t i  floricoli,
delle  piante  coltivate  e  delle  sementi ,  che  si  svolge  nei  merca t i
all'ingrosso,  è  disciplina to  dalla  presen te  legge.  

Ai fini  della  presen te  legge  si  distinguono  tra  merca t i  all'ingrosso:
- quelli  della  produzione  in  cui  le  merci  sono  offerte

esclusivame n t e  da  produt to r i  singoli  o  associati .   Tali  merca t i ,  ad
eccezione  di  quelli  ittici  che  sono  regolame n t a t i  dalla  presen te
legge,  verranno  disciplina ti  con  apposite  leggi  regionali;

- quelli  di  distribuzione  o  di  transi to  in  cui  gli  acquis ti  sono
effettua t i  prevalen te m e n t e  da  commercian t i  all'ingrosso  e  da
commercian t i  al  det taglio;  

- quelli  al  consumo  in  cui  gli  acquis ti  sono  effettua t i
prevalen te m e n t e  da  commercian t i  al  det taglio;

- quelli  a  funzione  mista  in  cui  agiscono  più  categorie  di  opera to r i .
Non  costituiscono  merca t i  all'ingrosso:

a)  i  magazzini  di  commercio  all'ingrosso,  la  cui  attività  è  sogge t t a
alla  disciplina  del  successivo  art.  20;

b)  i  centri  di  raccolta ,  conservazione,  lavorazione  e  trasformazione
dei  produ t to r i  singoli  ed  associa t i,  gli  stabiliment i  delle  aziende  di
trasform azione  singole  od  associa te .

Art.  2  - Piano  regio n a l e  dei  merca t i  all'in gro s s o  
Al  fine  di  favorire  un  corre t to  raccordo  tra  produzione  e

distribuzione,  una  razionale  localizzazione  ed  una  adegua ta
dimensione  e  organizzazione  dei  merca t i ,  il  Consiglio  regionale,  su
propos t a  della  Giunta  predispone  entro  18  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore
della  presen te  legge  il  " Piano  regionale  di  interven to  nel  settore  dei
merca t i  all'ingrosso  "  anche  in  assenza  del  Piano  terri toriale
regionale  di  coordinam e n t o ,  di  cui  alla  legge  regionale  10  dicembre
1973,  n.  27  . 

Il Piano  dovrà  indicare  tra  l'alt ro:
a)  le  zone  di  influenza  e  le  aree  di  insediam e n to  dei  merca t i;
b)  la  specializzazione  merceologica  con  l'indicazione  dei  merca t i  alla
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produzione,  alla  distribuzione  o  transi to,  al  consumo  e  a  funzione
mista;  

c)  gli  standa r ds  minimi  degli  impianti ,  dei  servizi  tecnici  e  delle
infras t ru t t u r e  primarie ;
d)  le  modalità  per  l'istituzione  dei  nuovi  merca ti  e  per  gli

ampliamen t i  di  quelli  esisten t i  in  conformità  alle  previsioni  del
Piano.

La  Commissione  regionale  per  i  merca ti ,  istituita  dall'a r t .  5,
trasme t t e r à  alla  Giunta  regionale  le  proprie  indicazioni  e
suggerime n t i  per  la  redazione  del  Piano.

Art.  3  - Istituz i o n e  e  prog e t t a z i o n e  dei  merc a t i  all'ingro s s o  
L'iniziativa  per  l'istituzione  dei  merca ti  all'ingrosso  può  essere

assunt a  dalla  Regione,  dalle  Province,  dalle  Comunità  Montane,  da
Comuni,  dai  Consorzi  fra  enti  pubblici  terri toriali  e  altri  enti  pubblici
e  di  dirit to  pubblico  nonchè  istituti  di  credito  ed  organismi  associat ivi
costituit i  da  opera to r i  economici  nei  settori  della  produzione,  della
lavorazione  e  del  commercio  dei  prodot ti  stessi .

L'istituzione  è  autorizzat a  dal  Consiglio  regionale,  senti ta  la
Commissione  regionale  per  i  merca t i ,  per  iniziative  conformi  alle
previsioni  del  piano  regionale  dei  merca t i  all'ingrosso,  di  cui  al
precede n t e  articolo.  

I  proge t t i  tecnici  relativi  all'impian to,  al  trasfer ime n to  o
all'ampliam en to  dei  merca ti  all'ingrosso  sono  adotta ti  dai  Comuni  e
ad  essi  si  applicano  le  norme  di  cui  alla  legge  regionale  13  settemb r e
1978,  n.  57  ,  modifica ta  dalla  legge  regionale  30  novembre  1978,  n.
68  , in  mate ria  di  urbanis tica  e  lavori  pubblici.  

Art.  4  - Gest io n e  dei  merc a t i  all'ingro s s o  
I merca t i  all'ingrosso  sono  gestiti:

a)  dai  Comuni,  mediante  aziende  speciali.  Possono  esser e  gesti ti  in
economia  dai  Comuni  soltanto  i  merca t i  di  limitata  impor tanza
economica,  nonchè  quelli  aventi  attività  a  cara t t e r e  stagionale;

b)  dai  Consorzi  costitui ti  fra  enti  locali  terri toriali,  median te  aziende
consorziali;  
c)  da  Consorzi,  società  o  altri  enti  costitui ti  fra  enti  locali  terri toriali

ed  altri  enti  pubblici  o  di  diritto  pubblico  e  coopera t ive  ed
associazioni  di  produt to r i  e  di  altri  opera to r i  di  merca to  ed  enti  di
dirit to  privato,  con  la  par tecipazione  maggiori t a r ia  degli  enti
pubblici  terri toriali.  

Gli  enti  istituto ri  possono  dare  in  concessione  la  gestione  del
merca to  solamen te  agli  enti  di  cui  alla  letter a  c)  del  comma
precede n t e ,  con  l'osservanza  di  quanto  stabilito  dal  piano  regionale
dei  merca t i  all'ingrosso  previs to  all'ar t .  2  e  delle  disposizioni
attuat ive  deliber a t e  dalla  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell'a r t .  32  dello
statu to.

I  bilanci  annuali  degli  enti  gestori  sono  approva ti  dagli  enti
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concessiona ri .
La  contabili tà  delle  ent ra t e  e  delle  uscite  dei  merca t i  gestiti  in

economia  dai  Comuni  deve  essere  tenuta  separa t a  dal  bilancio
genera le .  I  proventi  di  gestione  devono  esser e  commisura t i  alle
spese  necess a r i e  al  funziona me n to  del  merca to  e  dei  relativi  servizi,
nonchè  all'ammor t a m e n t o  e  al  miglioram e n to  degli  impianti.

Art.  5  - Com mi s s i o n e  regio n a l e  per  i  merca t i
E'  istituita  presso  la  Regione  una  Commissione  regionale  per  i

merca t i ,  nominata  dalla  Giunta  regionale  e  presiedu t a  dal  Presiden te
della  Giunta  stessa  o  da  un  Assessore  delega to.  Tale  Commissione  è
composta :  
1.  da  due  rappre s e n t a n t i  del  Consiglio  regionale,  di  cui  uno  per  la
minoranza;
2.  da  cinque  rappre s e n t a n t i  della  Sezione  regionale  dell'Associazione

Nazionale  Comuni  Italiani  (ANCI);  
3.  da  un  diret to re  di  merca to;
4.  da  tre  rappre s e n t a n t i  rispet t ivame n t e  dei  produ t to r i  per  i  settori

agricolo- alimenta r e ,  delle  carni  e  dei  prodot ti  ittici,  designa ti  dalle
associazioni  regionali  di  categoria  più  rappre s e n t a t ive;  

5.  da  tre  rappre s e n t a n t i  delle  Coopera t ive  ed  associazioni  di
produ t to r i  rispet t ivam en t e  per  i  set tori  agricolo- alimenta r e ,  delle
carni  e  dei  prodot ti  ittici,  designa ti  dalle  associazioni  regionali  di
categoria  più  rappre s e n t a t ive;  

6.  da  tre  rappres e n t a n t i  dei  commercian t i ,  designa ti  dalle
associazioni  regionali  di  categoria  più  rappre s e n t a t ive  dei
commercian t i ,  espor t a to r i  e  commissiona ri ;

7.  da  un  rappre s e n t a n t e  dell'indus t r ia  di  trasform azione  scelto  fra  i
designa ti  dalle  associazioni  regionali  di  categoria;  

8.  da  tre  rappres e n t a n t i  dei  lavora to r i  e  dei  consum a to r i ,  designa ti
dalle  organizzazioni  sindacali  regionali  più  rappre s e n t a t ive;  

9.  da  un  rappre s e n t a n t e  dei  facchini,  abilita to  nell'ambi to  di  un
merca to  all'ingrosso,  designa to  dall'orga nizzazione  regionale  più
rappres e n t a t iva .

Alle  riunioni  della  Commissione  partecipa ,  con  voto  consultivo,  il
dire t to re  del  Dipartimen to  per  l'artigiana to,  le  fiere  e  i merca t i ,  o  un
funzionario  da  lui  delega to.

Esper t i  e  tecnici  nei  settori  connessi  con  le  attività  e  i servizi  dei
merca t i  possono  esse re  invitati  dal  Presiden t e  a  par tecipa r e ,  di  volta
in  volta,  alle  sedute  della  Commissione,  con  voto  consultivo,  per  la
trat t azione  di  argomen t i  di  interes se  particolar e .

Le  funzioni  di  segre t a r io  della  Commissione  sono  eserci ta t e  da  un
dipenden t e  della  Giunta  regionale,  addet to  al  Dipartimen to  per
l'artigiana to,  le  fiere  e  i  merca t i ,  con  la  qualifica  non  inferiore  a
funzionario.

Trascorsi  quat t ro  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,
la  Commissione  regionale  per  i  merca t i  potrà  eserci ta r e  le  sue
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funzioni  previste  al  successivo  articolo,  anche  in  mancanza  della
designazione  di  tut ti  i  rappre s e n t a n t i  delle  varie  categorie
intere ss a t e ,  purchè  sia  stato  designa to  un  numero  di  membri  non
inferiore  alla  metà  più  uno.

Art.  6  - Compit i  del la  Com mi s s i o n e  regio n a l e  per  i  merca t i  
La  Commissione  esprime  pare r i  e  formula  propost e  in  ordine:

a)  all'applicazione  della  disciplina  sul  commercio  all'ingrosso,
ovunque  eserci ta to;
b)  alla  formulazione  del  Piano  regionale  dei  merca t i  ed  alla

individuazione  di  specifiche  iniziative  volte  a  realizzare  un
coordina m e n to  opera t ivo  tra  i  merca t i  stessi  anche  in  funzione
dello  sviluppo  dell'espor t azione  al  fine  di  valorizzare  i  prodot t i
regionali;

c)  alla  gestione  dei  merca t i  e  alla  vigilanza  sul  commercio
all'ingrosso  fuori  merca to;
d)  ai  regolame n ti  dei  singoli  merca t i;
e)  al  coordina m e n to  normat ivo  dei  merca t i ,  compresi  il  calenda rio  e

l'ora rio  delle  operazioni  mercan t ili,  che  saranno  fissati
annualme n t e  dalla  Giunta  regionale.

Esprime,  inoltre,  parer i  su  ogni  questione  riguard a n t e  il
commercio  nei  merca t i  all'ingrosso  che  l'Amminis t razione  regionale
o  gli  enti  gestori  o  altri  enti  pubblici  interess a t i  ritengano  di
sottopor r e  all'esam e  della  Commissione  stessa  per  il  tramite  della
Regione.  

La  Commissione  può  opera r e  in  Sezione  per  la  trat t azione  di
specifici  argomen t i .  Ciascuna  Sezione  è  composta  dai  membri  delle
categorie ,  di  cui  al  precede n t e  art.  5,  par ticolarm e n t e  interes sa t i  ai
problemi  set toriali  da  trat t a r e .  

Entro  quat t ro  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,
con  apposi to  regolam en to  approva to  dal  Consiglio  Regionale,  si
provvede rà  a  disciplinar e  il funzionam e n to  della  Commissione  e  delle
Sezioni.

Ai membri  della  Commissione  spet ta  un'  indennit à  giornalie ra  per
ogni  effettiva  par tecipazione  alle  sedute  nella  misura  di  L.  18.000,
come  previsto  dalla  legge  regionale  3  agosto  1978,  n.  40  . 

In  aggiun ta  a  quanto  stabilito  nel  comma  preceden t e  spet ta  ai
membri  della  Commissione  un  rimborso  spese  di  viaggio  dal  luogo  di
residenza  alla  sede  della  Commissione  stessa  nella  misura  spet t an t e
ai  consiglieri  regionali.

Art.  7  - Rego la m e n t o  di  merca t o  
Il  Consiglio  regionale,  senti ta  la  Commissione  di  cui  all'ar t .  5,  può

emana r e  disposizioni  per  il  coordinam e n to  regionale  dei  regolam e n t i
di  merca to.

I regolame n t i  di  merca to  sono  adotta t i  dagli  enti  istitutori ,  i quali,
nel  caso  non  provvedano  diret t a m e n t e  alla  gestione,  devono  sentire
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preventivam e n t e  gli  enti  gestori .
Qualora  la  gestione  non  sia  svolta  diret t a m e n t e ,  l'Ente  istitutor e ,

prima  della  deliberazione,  deve  sentire  l'Ente  gestore .
Il  regolame n to  di  merca to  deve  esser e  adotta to  prima  dell'inizio

dell'a t t ività  del  merca to.  Per  i  merca t i  già  istituiti  si  applicano  le
modalità  fissate  dalle  norme  transi torie ,  di  cui  al  success ivo  art.  21.  

Nel  regolam en to  devono  fra  l'alt ro  essere  previste  norme
relative:  
1.  ai  criteri  e  alle  modalità  per  l'assegn azione  della  concessione  dei
punti  di  vendita;  
2.  alla  disciplina  degli  opera to r i  e  del  personale  da  essi  dipenden t e ;  
3.  alla  dete rminazione  dei  livelli  minimi  di  attività  annuale  cui
subordina re  le  concessioni  dei  magazzini  e  dei  posteggi;
4.  al  calenda rio  ed  orario  per  le  operazioni  mercan t ili  e  per  il
funzionam e n to  dei  servizi  coordina to  tra  i vari  merca t i  della  regione,
come  previsto  alla  lettera  e)  dell'a r t icolo  precede n t e ;
5.  alla  nomina  del  Diret tor e  di  merca to,  alle  sue  att ribuzioni,  allo
stato  giuridico  e  al  trat t a m e n t o  economico;
6.  alla  pianta  organica  del  personale  con  indicazioni  delle  qualifiche,
dei  compiti  e  del  trat t a m e n to  economico;
7.  alla  composizione,  al  funzionam e n to  ed  ai  compiti  della
Commissione  di  merca to,  di  cui  al  success ivo  art.  8;  
8.  all'organizzazione  e  alla  disciplina  dei  servizi  di  merca to;  
9.  alla  dete rminazione  della  cauzione  imposta  ai  commissiona r i ,  ai
manda t a r i  e  ai  commercian t i  che  effet tuano  operazioni  in  conto
commissione,  nonchè  alle  sanzioni  amminis t r a t ive  nell'ambi to  di  una
omogenea  normativa  regionale;  
10.  alla  disciplina  delle  vendite  con  il sistema  dell'as tazione;  
11.  alle  modalità  di  svolgimento  delle  operazioni  ed  alle  sanzioni
disciplinari  a  carico  dei  contravven to ri  della  presen t e  legge  e  del
regolame n to  di  merca to;  
12.  ad  ogni  altra  mate ria  attinen t e  alla  disciplina  ed  al
funzionam e n to  del  merca to.

Art.  8  - Com mi s s i o n e  di  merca t o  
Presso  ogni  merca to  è  istituita  una  Commissione  nomina ta

dall'en te  istituto re  del  merca to.  Essa  è  presiedu t a  dal  Sindaco  del
comune  dove  ha  sede  il merca to  o  da  un  suo  delega to;  ove  trat t a si  di
Consorzio,  da  uno  dei  Sindaci  dei  Comuni  consorzia t i  o  da  un  suo
delega to.  

Della  Commissione  devono  far  par te:
a)  i  rappre s e n t a n t i  del  Consiglio  comunale  ove  ha  sede  il  merca to;  i

rappres e n t a n t i  di  tutti  i  Comuni  consorzia ti  qualora  l'ente  gestore
sia  un  consorzio,  assicura ndo  la  rappre s e n t a nz a  della  minoranza;

b)  i  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  economiche  interes sa t e  e
degli  organismi  coopera t ivi,  delle  organizzazioni  sindacali  più
rappres e n t a t ive  a  livello  provinciale  e  delle  altre  categorie  ritenu te
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oppor tun e  da  ciascun  regolame n to  di  merca to;  
c)  l'Ufficiale  sanita rio  del  Comune  dove  ha  sede  il merca to.  

Delle  Commissioni  presso  i  merca t i  all'ingrosso  delle  carni  e  dei
prodot t i  ittici  devono,  altresì,  far  par te  veterina r i  respons abili  dei
servizi  veterina r i  del  Comune  ove  ha  sede  il  merca to  o  dei  Comuni
consorzia t i.  

Alle  sedute  della  Commissione  partecipa ,  senza  dirit to  di  voto,  il
Diret to re  del  merca to.  

A  partecipa re  ai  lavori  della  Commissione  possono  essere
chiamati ,  senza  dirit to  di  voto,  persone  esper t e  del  settore  e
rappres e n t a n t i  di  altre  categorie  interes s a t e .  

La  Commissione  dura  in  carica  cinque  anni  e  i  suoi  membri
possono  essere  riconferm a t i .  

La  Commissione  di  merca to  trasme t t e  per  conoscenza,  entro  15
giorni  dalla  seduta ,  copia  dei  verbali  delle  proprie  riunioni  alla
Commissione  regionale  per  i merca t i  e  all'Ente  gestore .

Le  spese  per  il funzionam e n to  della  Commissione  di  merca to  sono
a  carico  dell'Ente  gestore .

Art.  9  - Compit i  del la  Com mi s s i o n e  di  merca t o  
La  Commissione  di  merca to  ha  il compito  di:

1.  eserci ta r e  la  vigilanza,  compiere  gli  accer ta m e n t i  e  i  controlli
necessa r i  e  adot ta r e  o  ratificare  i  provvedimen t i ,  di  cui  all'ar t .  19
della  presen te  legge,  e  quanto  altro  ritenuto  oppor tuno  per  il miglior
funzionam e n to  del  merca to;
2.  collabora r e  con  la  Commissione  regionale  per  i  merca ti
nell'ambi to  dei  compiti  previs ti  all'ar t .  6;  
3.  propor r e  agli  enti  interes s a t i  le  modifiche  ed  i  miglioram e n t i  da
appor t a r e  alle  attrezza tu r e  ed  ai  servizi  di  merca to,  al  fine  di
assicura r e  la  massima  produt t ività  e  la  migliore  efficienza  funzionale
anche  sotto  l'aspet to  igienico- sanita rio;
4.  esprimer e  il proprio  pare r e  all'ente  gestore :
a)  sugli  orari  delle  operazioni  di  merca to;
b)  sui  crite ri  di  massima  per  le  assegnazioni  dei  punti  di  vendita  e  sul

numero  degli  stessi;
c)  sui  canoni  di  concessione  dei  punti  di  vendita;
d)  sulle  tariffe  dei  servizi  di  merca to;
e)  sul  regolame n to  di  merca to,  sugge re n do  eventuali  modifiche;
f)  sull'organico  del  personale  necessa r io  al  funzioname n t o  dei  servizi
di  merca to;  
g)  su  ogni  altra  questione  riguarda n t e  il  commercio  nel  merca to
all'ingrosso;
h)  sull'osse rvanz a  delle  norme  di  qualità  e  igienico- sanita r ie .

Art.  10  - Diret tor e  di  merca t o  
Ad  ogni  merca to  è  prepos to  un  Diret tor e ,  che  deve  provveder e  al

regolar e  funzionam e n to  del  merca to  e  dei  servizi  in  ottempe r a nz a
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alle  disposizioni  di  legge  e  regolam en t a r i .
La  nomina  e  i  compiti  del  Diret tor e  di  merca to  sono  fissati  dal

regolame n to  di  merca to.

Art.  11  - Servizio  igien i c o - sanitario  
Nei  merca t i  all'ingrosso  dei  prodot ti ,  di  cui  all'ar t .  1,  è  istitui to,

dai  compete n t i  organi  comunali ,  un  servizio  per  l'accer t a m e n t o  della
sanità  e  commes tibili tà  dei  prodot ti .

Il  respons a bile  del  servizio  può  dichiara r e  non  idonee  alla
alimentazione  dete rmina te  par ti te  di  prodot ti  e  disporne  la
distruzione  o  l'avviamen to  a  par ticolari  destinazioni  sotto  debito
controllo,  previo  rilascio  di  cer tificazione  in  duplice  copia,  da
consegn a r s i  una  al  venditore ,  proprie t a r io  o  venditore  per  conto  terzi
e  l'altra  alla  direzione  del  merca to.  Su  richies ta  ed  a  spese  del
deten to r e ,  tali  par ti te  di  prodot ti  possono  esser e  accan tona t e ,  sotto
debito  controllo,  fino  a  quando  non  saranno  noti  i  risulta ti  delle
analisi.

L'Ente  gestore  del  merca to  pone  a  disposizione  del  servizio
igienico  -  sanita r io  i  locali,  le  att rezza tu r e  e  il  personale  ausiliario
necessa r i .

Le  carni,  i  prodot ti  ittici  freschi  e  congela t i ,  i  funghi  freschi  ed
essicca ti  non  coltivati  nonchè  i  funghi  coltivati  non  confeziona ti  in
imballaggi  chiusi  e  regola rm e n t e  individua ti  da  etichet t a  del
produ t to r e  o  detento r e  debbono  esse re  sottopos ti  al  preven tivo
controllo  sanita rio.  

Le  carni  e  i  prodot ti  ittici  provenien ti  da  altri  Comuni,  anche  se
formanti  ogget to  di  contra t t azione  fuori  merca to,  ed  i  prodot t i  ittici
destinat i  alla  conservazione  debbono  esse re  sempre  sottopos t i  a
vigilanza  sanita ria ,  secondo  le  modalità  stabilite  in  mate ria  dalla
Regione.  

Art.  12  - Rilevaz io n i  stat i s t i c h e  e  prezzi
Le  rilevazioni  statis tiche ,  da  effettua r s i  in  conformità  alle

disposizioni  dell'Is ti tu to  Centrale  di  Statistica,  riguarda no  sia  la
quanti tà  sia  i prezzi  di  vendita  dei  prodot ti  contra t t a t i .

La  rilevazione  statistica  delle  quanti tà  è  basa ta  sullo  spoglio  dei
documen t i  di  ent ra t a  delle  merci  nel  merca to  e,  per  i  merca t i  ittici,
sullo  spoglio  dei  fogli  d'as ta  e  dei  conti  vendita .

Tali  docume n t i  devono  esse re  complet i  degli  elemen ti  occorren t i
ai  fini  statis tici  e  contene r e  l'indicazione  esat ta  della  specie
merceologica,  della  quanti t à ,  della  provenienza  e  del  destinat a r io.

La  rilevazione  dei  prezzi  viene  effettua t a  dalla  direzione  del
merca to  a  mezzo  di  personale  all'uopo  qualificato,  median te  il
metodo  della  rilevazione  diret t a .

Il  prezzo  deve  corrisponde r e  ad  un  rappor to  diret to  " valore- peso
" ancora to  alla  quanti t à ,  qualità  e  varietà  dei  prodot t i.

La  elaborazione  dei  dati  deve  basar si  sui  prezzi  reali  pratica ti  nel
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merca to  e,  per  ogni  prezzo  rilevato,  il  rilevatore  dovrà  regist ra r e
anche  il nome  dell'opera to r e  che  ha  fornito  l'indicazione

I  commissiona r i  e  i manda t a r i  devono  tenere  a  disposizione  della
direzione  del  merca to,  che  potrà  avvalersene  ai  fini  statis tici,  tutti  gli
atti  e  i  documen t i  relativi  alle  transazioni  effet tua t e  per  conto  dei
loro  commit ten t i  o  mandan t i .

I  dati  individuali  sono  sogge t t i  al  segre to  d'  ufficio,  ment re  i
risulta ti  dell'indagine ,  sia  per  quanto  riguard a  i  prezzi  sia  per  le
quanti tà ,  dovranno  esser e  ogget to  della  massima  divulgazione  e
sistema tica m e n t e  trasmes si  alla  Giunta  regionale.

Art.  13  - Servizi  bancar i  e  di  tesor er ia
Nei  merca t i  può  esse re  istituita  una  cassa  per  il  servizio  di

tesore r ia  e  per  le  operazioni  banca rie  a  favore  degli  opera to r i  di
merca to.

La  gestione  della  cassa  è  affidata  ad  una  azienda  di  credito
abilita ta  per  legge,  mediante  convenzione  stipula t a  dall'Ente  gestore
ed  approva ta  dall'Ente  istituto re  del  merca to,  sentita  la  Commissione
di  merca to.

L'istituzione  della  cassa  è  comunqu e  obbligato ria  per  i  merca t i
ittici  e  per  gli  altri  merca t i  nei  casi  in  cui  le  vendite  sono  effet tua t e
con  il  sistema  dell'as ta .  In  questi  casi  gli  opera to r i  devono
obbligato riam e n t e  servirsi  della  cassa  di  merca to.

Il  regolam en to  della  cassa  di  merca to  deve  esse re  adotta to  con
deliberazione  dell'Ente  gestore ,  sentit a  la  Commissione  di  merca to.

Art.  14  - Facch i n a g g i o  
Le  operazioni  di  facchinaggio  e  di  traspor to  all'inte rno  del

merca to  possono  essere  svolte  dall'Ente  gestore  diret t a m e n t e  o  date
in  concessione,  con  preferenza  alle  coopera t ive.

Gli  opera to r i  alle  vendite ,  nell'ambi to  dei  propri  punti  vendita ,
possono  svolgere  le  operazioni  di  facchinaggio  personalm e n t e  o  a
mezzo  dei  propri  dipenden t i .  

Per  ambito  dei  punti  di  vendita  si  intende  anche  il  pianale  dei
veicoli  ad  esso  accosta to  per  il carico  e  lo  scarico.

Art.  15  - Servizi  e  relat ive  tariffe  
I canoni  di  concessione  dei  punti  di  vendita  e  le  tariffe  dei  servizi

di  merca to,  compresi  quelli  dati  in  concessione,  sono  fissati  dall'Ente
gestore ,  sentito  il  pare r e  della  Commissione  di  merca to  ed  approva ti
dal  Comita to  provinciale  prezzi  in  base  alle  leggi  vigenti.  

Il concessiona r io  non  può  sub- concede r e  il servizio  assun to.  
In  ogni  caso,  nei  merca t i  all'ingrosso  non  sono  ammessi

pagame n t i  che  non  siano  relativi  a  pres tazioni  effettivame n t e  rese.

Art.  16  - Venditor i  e  comprat or i
Sono  ammessi  ai  merca ti  i  seguen ti  opera to r i  intere ss a t i  alle
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negoziazioni:
a)  Venditori:

1)  i  commercian t i  all'ingrosso,  i  commissiona ri ,  i  manda t a r i  e  gli
asta to ri  che  devono  esse re  iscrit ti  negli  apposi ti  elenchi  tenuti
dalle  Camere  di  Commercio,  Indust r ia ,  Artigiana to  e  Agricoltur a ;
2)  i  produt to ri  singoli  od  associa ti,  anche  se  non  iscrit ti  negli
apposi ti  albi,  nonchè  le  associazioni  dei  produ t to r i  costitui t e  a
norma  di  legge  ed  in  forza  dei  regolame n t i  della  CEE;
3)  le  aziende  di  trasform azione,  singole  od  associa te ,  che
provvedono  alla  lavorazione,  conservazione  e  trasform azione  dei
prodot t i  agricolo  - zootecnici,  della  pesca  e  della  caccia;
4)  gli  enti  di  sviluppo,  le  coopera t ive  e  i loro  consorzi,  le  società  di
approvvigiona m e n to  e  distribuzione  a  partecipazione  pubblica
dello  Stato,  della  Regione,  delle  Province,  dei  Comuni  e  loro
consorzi.

b)  Compra to ri :
1)  i commercian t i  all'ingrosso;
2)  i commercian t i  al  minuto,  singoli  od  associa ti;
3)  le  aziende  di  trasform azione,  singole  od  associa te ,  che
provvedono  alla  lavorazione,  conservazione  e  trasform azione  dei
prodot t i;
4)  le  comuni tà ,  le  convivenze,  le  coopera t ive  di  consumo  ed  i
gestori  di  alberghi ,  ristoran t i ,  mense,  spacci  aziendali  nonchè  i
pubblici  esercizi,  i gruppi  di  acquisto  e  le  unioni  volonta rie;
5)  le  società  di  approvvigiona m e n to  e  distribuzione  a
partecipazione  pubblica  dello  Stato,  della  Regione,  delle  Province,
dei  Comuni  e  loro  consorzi.  

I  produ t to r i  singoli  o  comunqu e  associa t i,  possono  vendere
soltanto  i prodot ti  di  produzione  propria  o dei  soci.

L'at tività  degli  opera to r i  interes s a t i  alle  negoziazioni  è
disciplinat a  dal  regolam en to  di  merca to.  Spet ta  al  Diret tor e  di
merca to  l'accer t a m e n t o  della  loro  appar t en e nz a  alle  categorie
indicate  nel  presen te  articolo.

Nell'ora r io  e  con  le  modalità  stabilite  dal  regolame n to  di  merca to,
sono  ammessi  agli  acquisti  anche  i  consum a to r i  per  almeno  due  ore
giornalier e .  A tale  scopo  l'Ente  gestore  provvede rà  a  pubblicizzare ,
nell'inte rno  del  merca to,  il prezzo  medio  dei  prodot ti  di  I e  II  qualità  .
Eventuali  deroghe  potranno  essere  concesse  su  motivata  richies ta
dalla  Giunta  regionale,  sentita  la  Commissione  regionale  per  i
merca t i .

I consuma to ri  potranno  effet tua r e  personalme n t e  le  operazioni  di
facchinaggio.  

E'  vietato  agli  opera to r i  ammessi  al  merca to  vendere  o  comunqu e
cedere  der ra t e  in  loro  possesso  ad  altri  opera to r i  del  merca to  per  la
rivendita  all'inte rno  dello  stesso,  fatta  eccezione  per  le  derra t e
destinat e  ad  Enti  ospedalie ri  e  comunità  assistenziali.  

I  commissiona r i  assegna t a r i  di  posteggio  nel  merca to  non
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possono  eserci ta r e ,  fuori  del  merca to,  l'at tività  di  commercio
all'ingrosso  in  conto  commissione  dei  prodot ti ,  di  cui  all'ar t .  1,  pena
la  revoca  dell'assegn azione.  

I  manda t a r i  e  gli  asta tor i  non  possono  eserci ta r e ,  per  proprio
conto,  sia  nel  merca to  che  fuori,  il  commercio  dei  prodot ti  ogget to
dell'a t t ività  del  merca to  nel  quale  operano,  nè  svolgere  il  commercio
suddet to  per  interpos t a  persona,  pena  la  loro  cancellazione  dagli
apposi ti  albi.  

L'Ente  gestore  può,  in  caso  di  comprovat a  necessi t à ,  provvede re
dire t t a m e n t e  all'approvvigiona m e n t o  di  qualunque  prodot to  trat t a to
nel  merca to,  nonché  provvede r e  alle  vendite  di  tutti  quei  prodot t i
che  perver r an no  alla  direzione  da  parte  di  produt to r i ,  singoli  od
associa ti ,  che  ne  facciano  richies ta .  

Art.  17  -  Modal i tà  di  vendi ta  dei  prodot t i ,  vendi ta  all'as ta  e  per
conto

La  vendita  dei  prodot t i  alimenta r i  deve  garan ti r e  il peso  net to  con
l'osse rvanza  delle  modalità   stabilite  dalla  legge  in  mate ria .   La
vendita  dei  prodot ti  può  effettua r s i  anche  median te  asta  pubblica,
fermo  restando  il disposto  per  quanto  riguard a  i merca t i  ittici.

L'Ente  gestore ,  su  richies ta  dei  produt to ri  singoli  od  associa ti  o  di
grossis ti  che  ne  facciano  richies t a ,  può   consen ti r e  la  vendita  con  il
sistema  dell'as tazione,  con  le  modalità   previste  nel  regolame n to  di
merca to.

Della  esat ta  osservanza  delle  norme  di  qualità  e  di  vendita  è,  in
ogni  caso,  responsa bile  il detento r e  dei  prodot ti  stessi.

Il  Diret tor e  del  merca to  vieta  la  vendita  di  quelle  par ti  o  colli  di
prodot t i  non  classifica ti  secondo  le  norme  vigenti  oppure  la  consen t e
qualora  i prodot ti  stessi  vengano  adegua t a m e n t e  riclassificati .

Art.  18  - Mercat i  ittic i  
Nei  merca t i  ittici  la  vendita  dei  prodot ti  deve  avvenire  mediante

asta  pubblica  da  parte  dell'Ente  gestore ,  che  si  avvale  di  astato r i  alle
sue  diret t e  dipendenze .  A tal  fine  tutti  i prodot ti  destina ti  alla  vendita
dovranno  esse re  consegna t i  diret t a m e n t e  alla  direzione  del  merca to.

Nei  merca t i  di  consumo  è   consen ti t a  la  vendita  mediante
trat t a t iva  privata.

Art.  19  - Provvedi m e n t i  disc ip l in ar i  ed  ammi ni s tr a t iv i
Le  infrazioni  alle  disposizioni  della  presen te  legge  e  del

regolame n to  di  merca to,  indipende n t e m e n t e  da  ogni  altra  azione
civile  o  penale,  sono  sogget t e  alle  seguen ti  sanzioni  amminis t r a t ive:  
1)  In  caso  di  infrazioni  lievi:

a)  diffida  scrit t a  ad  opera  del  Diret to re  o  della  Commissione  di
merca to;

b)  sospensione  da  ogni  attività  di  merca to  fino  a  tre  giorni  da  parte
del  Diret to re  con  provvedimen to  definitivo.  
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2)  In  caso  di  infrazioni  gravi:
a)  sospensione  da  ogni  attività  di  merca to  fino  a  sei  mesi  ad  opera
della  Commissione  di  merca to  con  provvedimen to  definitivo,
previa  contes t azione  degli  addebiti  all'inter e s s a to ;  
b)  revoca  della  concessione  dei  posteggi  e  dei  magazzini  dispos ta
dall'Ente  gestore ,  previa  contes t azione  degli  addebi ti
all'inte re s s a to ,  senti ta  la  Commissione  di  merca to.

Le  violazioni,  di  cui  al  precede n t e  comma,  sono  altresì  sogget te
alla  sanzione  amminis t r a t iva  da  L.  300.000  a  di  L.  1.000.000  irrogata
dal  Sindaco  compete n t e  con  le  modalità  fissate  dal  regolame n to  di
merca to.

Le  entra t e  derivan ti  dalle  sanzioni  amminis t r a t ive  saranno
destinat e  alle  finalità  previste  dall'ultimo  comma  dell'a r t .  4.

Art.  20  - Com m e r c i o  all'ingr o s s o  fuori  dei  merca t i  ricon o s c i u t i
L'esercizio  del  commercio  all'ingrosso  fuori  dei  merca t i

riconosciu t i  si  svolge  con  il  rispet to  di  tut te  le  norme  del
regolame n to ,  relativo  al  merca to  all'ingrosso  locale  ove  esista  o  del
merca to  del  Comune  capoluogo  di  provincia  o  del  Comune  più  vicino,
che  non  attenga no  al  funzionam e n to  interno.  

Entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  tutti  i
Comuni,  nel  cui  territorio  non  esistono  merca t i  all'ingrosso
riconosciu t i,  disciplinano  con  apposi to  regolame n to ,  il  commercio
all'ingrosso  dei  prodot ti  di  cui  all'ar t .  1,  tenendo  conto  delle
disposizioni  contenu t e  nella  presen te  legge  relative  in  par ticolar e :  
a)  alla  vigilanza  e  al  controllo  igienico- sanita rio  e  fitopatologico;
b)  al  calenda r io  ed  orario  per  le  operazioni  mercan t ili;
c)  alla  discarica  dei  rifiuti  e  ai  servizi  igienico- sanitar i;
d)  alla  comme rcializzazione  dei  prodot t i,  alla  confezione  dei  colli  e
delle  der ra t e  nonchè,  relativam en t e  ai  merca t i  delle  carni,
all'assegn azione  di  carni  di  bassa  macellazione  e  al  seques t ro  per
motivi  igienico- sanita ri;  
e)  alla  rilevazione  dei  prezzi  e  alla  compilazione  delle  statis tiche  che
dovranno  esser e  trasm es s e  sistem at ica m e n t e  alla  Giunta  regionale  a
cura  del  Comune  competen t e ;  
f) agli  strume n ti  di  pesatu r a ;
g)  ai  mezzi  di  traspor to.

Trascorso  inutilmente  il  termine,  di  cui  al  secondo  comma  del
presen t e  articolo,  al  commercio  all'ingrosso  fuori  dei  merca t i
riconosciu t i  si  applicano  le  norme,  che  non  attenga no  al
funzionam e n to  interno  del  merca to,  del  rispet tivo  merca to  del
Comune  capoluogo  di  provincia,  compresi  il  calenda rio  e  l'orario  per
le  operazioni  mercan tili.

I  comuni  possono  disporr e ,  in  caso  di  turba t iva  del  normale
andame n t o  dei  prezzi  nei  merca t i  ittici  di  produzione,  che  il
commercio  all'ingrosso  si  svolga  unicame n t e  nell'ambi to  dei  merca t i
stessi.  
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Per  le  violazioni  al  regolame n to  di  merca to  ed  alle  norme  in  esso
richiama t e  si  applicano  le  sanzioni  previste  all'ar t .  19.  

La  sanzione  è  applicat a  dal  sindaco  compete n t e  per  terri torio,
con  le  modalità  di  cui  alla  legge  24  dicembre  1975,  n.  706.  

Art.  21  -  Modif ica  dei  rego la m e n t i  e  del le  forme  di  ges t io n e
dei  merca t i  esi s t e n t i  
Entro  un  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  gli  Enti
gestori  dovranno  adotta r e  o  modifica re  il  regolame n to  di  merca to  in
conformità  alla  presen te  legge.

Entro  lo  stesso  termine,  dovrà  essere  data  attuazione  al  dispos to,
di  cui  all'  art.  4,  relativame n t e  alla  forma  di  gestione  dei  merca t i .  

Trascorso  inutilmente  il termine  di  cui  al  primo  comma,  la  Giunta
regionale,  senti ta  la  Commissione  regionale  per  i  merca t i ,  con
proprio  provvedime n to ,  può  stralciare  o  modificare  le  norme
regolame n t a r i  incompa t ibili  con  le  finalità  della  presen t e  legge.  

Fino  a  quando  non  verrà  formula to  il  piano  regionale  dei  merca t i
all'ingrosso,  il  provvedime n to  di  istituzione  e  di  riconoscimen to  dei
merca t i  stessi  sarà  adot ta to  dal  Consiglio  regionale  in  conformità  alle
linee  fondame n t a li  per  la  predisposizione  del  piano  terri toriale
regionale  di  coordinam e n t o ,  di  cui  alla  legge  regionale  10  dicembre
1973,  n.  27  .

Art.  22  
La  presen te  legge  si  applica  al  commercio  all'ingrosso  di  cui  agli

art t.  1  e  20  della  presen t e  legge  e  cessano  di  avere  vigore  tutte  le
disposizioni  contra r ie  e  incompa tibili.

Art.  23  
La  spesa  per  il  funzionam e n to  della  Commissione  regionale  per  i

merca t i  è  fissata ,  per  l'anno  1978,  in  L. 1.000.000.  
Tale  spesa  sarà  imputa t a  al  cap.  192019110  "  Spese  per  il

funzionam e n to  di  Consigli,  di  Comitat i,  Collegi  e  Commissioni
compresi  i  gettoni  di  presenza ,  le  indennità  di  missione  e  i  rimborsi
spese  "  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per
l'esercizio  finanziario  1979.  

Per  gli  esercizi  successivi  la  spesa  farà  carico  al  corrisponde n t e
capitolo  dei  relativi  bilanci.  

Art.  24  
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.

12


